
Pagina 1 di 5

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda CA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00309227

ESC - Ente schedatore S19

ECP - Ente competente S19

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione luogo di collocazione/localizzazione

RSET - Tipo scheda SI

RSEC - Codice bene 0700309109-1

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione necropoli

OGTC - Categoria di 
appartenenza

area ad uso funerario

OGTF - Funzione funeraria

OGTN - Denominazione
/dedicazione

NECROPOLI DI CHIAVARI

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia GE

PVCC - Comune Chiavari

PVCI - Indirizzo Corso Millo

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE
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CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Chiavari

CTSF - Foglio/Data 13

CTSN - Particelle 366, 367, 597

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 9.32386

GPDPY - Coordinata Y 44.31892

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR 1:5000

GPBT - Data 1990

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGE - Motivo rinvenimento fortuito

RCGD - Data 1959

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Necropoli di Chiavari

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza per i Beni Archeologici della Liguria

DSCF - Ente responsabile Istituto Internazionale di Studi Liguri

DSCA - Responsabile 
scientifico

Nino Lamboglia

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1962-1969

RES - Specifiche di 
reperimento

Il 10 marzo 1959, durante la costruzione di un caseggiato in Corso 
Millo a Chiavari, "alla profondità di circa 4 metri dal piano stradale, 
gli operai incontrarono una cassetta rettangolare formata da sei lastre 
di ardesia, che conteneva all'interno due urne cinerarie intatte" 
(Lamboglia 1960). Nel 1960 fu avviato lo scavo sistematico, effettuato 
grazie alla collaborazione tra il proprietario del terreno V. Giarda e il 
Comune di Chiavari, la Soprintendenza per i Beni Archeologici della 
Liguria e l'Istituto Internazionale di Studi Liguri.

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Età del ferro
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da VIII sec. a.C

DTSF - A VII sec. a.C

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Cultura Ligure della Prima età del Ferro

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi tipologica

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

L'impianto monumentale del sepolcreto ad incinerazione, si articolava, 
per quanto documentato, in tre aree (scandite da recinti circolari e 
rettangolari costruiti con lastre d'ardesia) tra loro distinte sul piano 
spaziale. Ciascuna area risulta articolata nel tempo con la 
predisposizione di nuovi recinti e cassette; tuttavia poichè una tomba a 
cassetta era strutturara in modo da lasciare in vista la lastra di 
chiusura, non è escluso che vi siano state riaperture per ospitare 
deposizioni in momenti successivi. All'interno dei recinti e dei circoli 
stavano le cassette litiche che contenevano a volte una sepoltura 
singola, a volte una deposizione doppia, forse in casi eccezionali 
plurima. Sono state rinvenute 126 tombe. Nell'area A (più a Ovest), la 
stratigrafia dei recinti indica che le tombe più antiche, intorno alle 
quali si aggrega l'area, sono la 8, la 7 e la 43. La formazione dell'area 
copre gli anni dalla fine dell'VII al terzo quarto del VII sec. a.C.; in 
questo arco cronologico si forma, per aggregazione progressiva, un 
vasto nucleo di tombe che, inizialmente, sfruttano la stessa tecnica 
costruttiva: i recinti quadrangolari più antichi, di grandi dimensioni, 
sono delimitati da lastre di ardesia infisse verticalmente sul terreno, a 
cui si aggiungono altri blocchi perimetrali oppure dislocati su gran 
parte della superficie del recinto; al centro di ciascuno spazio 
delimitato si trova la cassetta contenente una o più deposizioni ad 
incinerazione. I recinti di più recente costruzione sono di dimensioni 
minori. Nell'area B (al centro), molte tombe risultano manomesse in 
età romana. L'utilizzo di quest'area è iniziato successivamente all'uso 
dell'area A, durante il VII sec. a.C. Per l'area C (a est), la 
documentazione non permette di mettere in sequenza i recinti e 
complessivamente ha restituito materiali databili alla fine dell'VIII sec. 
a.C. sia materiali che scendono all'ultimo quarto del VII sec. a.C. A 
Chiavari quindi le tre aree perdurano fino al 625-600 a.C. (Paltineri S. 
2010).

INT - Interpretazione necropoli ad incinerazione

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di disegno da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1468356650189
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di disegno da bibliografia

FTAN - Codice identificativo New_1467905922485

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1468409785250

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lamboglia N.

BIBD - Anno di edizione 1960

BIBH - Sigla per citazione 1644

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lamboglia N.

BIBD - Anno di edizione 1964

BIBH - Sigla per citazione 1536

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lamboglia N.

BIBD - Anno di edizione 1972

BIBH - Sigla per citazione 1667

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Paltineri S.

BIBD - Anno di edizione 2008

BIBH - Sigla per citazione 779

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Paltineri S.

BIBD - Anno di edizione 2010

BIBH - Sigla per citazione 1753

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2016

CMPN - Nome Barbaro, Barbara

FUR - Funzionario 
responsabile

Barbaro, Barbara
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